
SI È STIPULATO iL PRESENTE ACCORDO PER IL RINNOVO DEL 
CCNL 26.10.2004 

PER I DIPENDENTI DALLE AZIENDE ESERCENTI 
LA PRODUZIONE DI LATERIZI E M A W F A n I  CEMENTIZi. 

I 
I Roma, 26 maggio 2008 
l 

TRA 

ANDIL ASSOLATERIZI ED ASSOBETON, 
ASSISTITE DA CONFINDUSTRIA 

E 

FENEAL, FiLCA E FILLEA, 



PARTE GENERALE 

A) Sistema di relazioni industriali 

I )  Livello nazionale 

Le Parii, ferma restando l'autonomia, le prerogative imprenditoriali e le rispettive distinte responsabilità 
degli Imprenditori e delle Organiazioni sindacali dei lavoratori a l  fine di attuare un sistema di relazioni 
industriali ispirato alle finalità e conforme agli indirizzi del Protocollo 23 luglio 1993 e dal Patto Sociale 22 
dicembre 1998 sulla politica dei redditi e dell'occupazione, sugli assetti contrattuali, sulle politiche del 
lavoro e sul sostemo al sistema ~roduttivo confermano I'oooortunità di scambiarsi reci~rocamente - . . 
informazioni e valutazioni sulle tematiche suscettibili di incidere sensibilmente sulla situazione complessiva 
del settore sia in termini di occasioni positive e di sviluppo che di fattori di criticità. 

In parhwiare, le Parii, fermo restando l'autonomia dell'attività imprenditoriale, ,le rispem've disiinte responsabilità e 
I'indipenderm di valutazione e di intervento, wsthcostituiramio alla fuma del presente wnhtto un kervatorio dei 
Seaori laterizi e manulàiii cementizi, di cui verranno conteaualmente nominati i componenti di rispeitiva 
designazione 

Tale Osservatorio, w n  propria autonomia funzionale e operativa, sarà composto da 12 membri di cui 6 in 
rappresentanza delle Organizzazioni sindacali e 6 in rappresentanza delle Organizzazioni Imprenditoriali 
firmatarie e si riunirà w n  cadenze che saranno stabilite nell'ambito del regolamento al fine di racwg1ier.z dati 
e predisporre approfondimenti e valutazioni tecniche su tematiche di interesse del settore. 

in particolare, saranno oggetto di esame: 
C\ - lo studio dell'assetto industriale di settore, le tendenze di mercato e delle evoluzioni legislative, gli 

ammodemamenti tecnologici dei processi produttivi e dei nuovi prodotti, w n  particolare riguardo alle 
tendenze in atto nel mercato immobiliare nell'edilizia pubblica e le relative stazioni appaltanti, nelle 
ristrunurazioni e nel recupero del restauro dei centri storici. in questo quadro di insieme valutarne le a 
ricadute occupazionali, studiare in relazione alle nuove tecnologie, i nuovi lavori, i nuovi materiali, le Q 
nuove professionalità; 

e 

- la valutazione delia situazione occupazionale, i processi di esternalizzazione delle lavorazioni e gli , 
appalti; 

- le ~0I Id iz i0~  di legge e operative di approwigionamento delle materie prime ed in tale contesto 
l'effettuazione del monitoraggio delle legislazioni regionali in vigore per l'approvvigionamento delle 
materie prime e la promozione di idonee e condivise iniziative per una legislazione quadro in materia di 
cave e torbiere; 

\i - combustibili alternativi, risparmio energetico; 

- il monitoraggio del mercato del lavoro nei settori laerizi e manufatti in ulcestnmo; 

Q 
- Ia formazione professionale sewndo le modalità previste dal successivo ait.37bis; 7- 
- I'organizzazione e la predisposizione di supporti informativi e programmi formativi sulla sicurezza. 



- le tematiche dell'edilizia bio-eco-sostenibile anche come interlocutori delle istituzioni pubbliche; 

- le tematiche inerenti alla responsahilitb sociale d'impresa; 

- I'andamento del costo del lavom ed il rapporto tra questo e la legislazione del lavoro in materia 
contributiva, assistenziale ed assicurativa, anche in relazione alla intemaliuazione dei mercati' nonché 
le problematiche poste dalla legislazione sociale; 

l 

1 - l'evoluzione tecnologica, l'organizzazione del lavoro, le nuove professionalità anche in relazione 
all'lnquadramento professionale. 

Quanto sopra premesso I'Ossenatorio presenterà alle Parti, entro tre mesi dalla sua costituzione. il 
regolamento per lo svolgimento delle attività di segreteria (convocazione mediante e-mai1 delle riunioni 
dei suoi componenti, con specificazione dell'odg.; raccolta della documentazione prodotta dai 
componenti in merito alle materie oggetto d'esame e conservazione della stessa, preferibilmente in 
archivi di formato elettronico; stesura e conservazione dei verbali di riunione; comunicazione dei 
nominativi dei componenti sostituiti; ecc.) nonche di ogni ulteriore attività inerente al funzionamento 
dell'Osservatorio. 

Per i'aniviià dell'Ossenatorio saranno utilizzati i dati forniti dalle parti o provenienti da istituzioni 
pubbliche o da enti che siano ritenuti congiuntamente funzionali allo scopo, con modalità da definire. 

L'Osservaiorio potrà awalersi per specifiche materie anche di esperti indicati singolarmente dalle Parti 
purché se ne rawisi congiuntamente l'opportunità. 

I risultati dei lavori dell'Ossewatorio e le eventuali proposte saranno oggetto di esame delle Parti stipulanti 
in un incontro, a cadenza annuale (o eventualmente prima, su motivata richiesta di una delle Parti) ed a 
livello nazionale, nel corso del quale saranno altresì fornite, e co&tuiranno oggetto di autonome valutazioni 
delle Parti, le informazioni aggregate, riferite ai settori rappresentati, riguardanti: 

a) aspetti della congiuntura; 
b) prospettive produttive; 
C) programmi di investimento relativi a nuovi insediamenti produttivi e loro localizzazione per grandi aree 

geografiche; 
4 programmi di investimento relativi a significativi ampliamenti e/o trasformazioni degli impianti esistenti; 

%i- 

\ e) prevedibili implicazioni sull'occupazione per i punti b) C) e d), nonché sulle condizioni ambientali ed 
ecologiche; 3 

fl l'andamento dell'occupazione complessiva con specifico riferimento a quella giovanile e femminile v 
nonché a quella degli immigrati extracomunitari; 

gJ I'andamento delle condizioni di lavoro nei settore; 
h) l'evoluzione degli indirizzi di politica ambientale con particolare riferimento' 

all'approwigionamento delle materie prime ed ai relativi riflessi sulle attività di cava e produttive; 
i) I'andamento degli investimenti per risparmio energetico e per la tutela ambientale; 

1. l )  i consumi energetici; 
2. m) gli andamenti aggregati a livello nazionale delle prestazioni di lavoro rese oltre l'orario ordinario, 

nonché delle assenze per malattie, inforiuni sul lavoro, cassa integrazione gmdagni ed altre causali. 

Con riferimento alle ridianze dei lavori dell'Ossenatorio potranno essere pr- agli organi 
competenti eventuali proposte di interesse del settore sulle quali vi sia il consenso di tutte le Parti firmatari 
del presente contratto. 

\ Su richiesta di una delle Parti e di comune accordo, allo scopo di ricercare le posizioni comuni di cui sopra, 
potrà essere deciso, in occasione degli incontri nazionali, di svolgere, anche a d e n d o s i  di appositi gruppi di 

8, lavoro istruttori paritetici, specific4lapprofondimenti su sincoli temi %%etto di reciproca informazione e 

i 



Per specifici temi le Parti potranno convenire di richiedere la presenza di rappresentanze pubbliche aventi 
competenza istituzionale e potestà decisoria. 
Qualora sulla base dell'esame congiunto, emergano problematiche particolari che interessino aree 
interregionali, caratterizzate da una significativa concentrazione di aziende dei due settori, dette 
problematiche formeranno oggetto di esame specifico tra le Parti in sede nazionale. 

2 )  Livello regionale 
Omissis 

3)  Livello temtoriale 
Omissis 

4 )  Livello di gruppo 

Tenuti presenti i risultati e le valutazioni degli incontri svolti tra le Parti a livello nazionale e di cui al 
precedente punto 1) i gruppi industriali - intendendo per "gruppo" un'azienda di particolare importanza 
nell'ambito del settore articolata su più stabilimenti distribuiti in diverse aree del temtorio nazionale - 
forniranno annualmente alla FeNEAL UIL - FiLCA CISL - FILLEA CGiL, su richiesta delle stesse, nel 
corso di un apposito incontro convocato dall'Associazione Nazionale del settore cui il gruppo appartiene, 
informazioni previsionali e globali riguardanti: 
a) programmi di investimento relativi a nuovi insediamenti produttivi è loro localizzazione, significativi 

ampliamenti e trasformazioni di quelli esistenti; 
b) introduzione di nuove tecnologie che oggettivamente comportino significative m0difi~aZi0~ alla 

organizzzione del lavoro ed alla occupazione; 
C) decentramento, in via permanente, di fasi significative del proprio processo produttivo al di fuori 

dell'azienda, 
d) distribuzione del personale per categoria e per sesso andamento complessivo degli orari di lavoro, delle 

assenze dal lavoro e della CIG ordinaria e straordinaria; 
e) progeni e iniziative tesi al risparmio energetico; 
8 implicazioni derivanti dall'attività produttiva da specifiche normative regionali riguardanti dall'attività 

estrattiva. d 
Nel corso dell'incontro saranno illustrate le prevedibili implicazioni degli investimenti predetti 
sd'occupazione, sui processi di mobilità interna, sulle prospettive produttive, sulle condizioni ambientali ed 
ecologiche. 

Le infomiaooni previsionali di cui sopra potranno essere fornite, su richiesta, alla RSU per quanto di 
interesse relativo alle rispettive unità produttive facenti patte del gruppo. 

Le disposizioni di cui all'art. 4 del D. Lgs. n. 2512007 si applicano alle informazioni M previste. Le 
informazioni che siano fornite espressamente in via riservata sono soggette alla disciplina contenuta 
nell'art. 5 della legge medesima. 
I processi di delocaiiiazione, di acquisizione e pariecipazione a societh diverse dello stesso settore 
saranno oggetto di informazione tempestiva. '& 
5 )  Livello aziendale 

Tenuti presenti i risultati e le valutazioni degli incontri svolti tra le Parti a livello nazionale e di cui al 
precedente punto 1) le direzioni degli stabilimenti che occupano aimeno 50 dipendenti, determinati a 
norma dell'art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 2512007, forniranno annualmente alla RSU, su richiesta della Q 
stessa, con l'eventuale assistenza delle rispettive ASSOC~~Z~ON sindacali, informazioni previsionali 
riguardanti: 



h) introduzione di nuove tecnologie che oggettivamente comportino significative modificazioni alla 
organizzazione del lavoro e alla occupazione; 

C) decentramento in via permanente di fasi significative del proprio processo produttivo al di fuori 
dello stabilimento; 

d) progetti ed iniziative tesi al risparmio energetico; 
e) implicazioni derivanti dall'attività produttiva da specifiche normative regionali con particolare 

riferimento alle norme in materia estrattiva ed ai relativi riflessi sulle attività di cava e produzione. 

Nel corso dell'incontro saranno illustrate le prevedibili implicazioni degli investimenti predetti 
sull'occupazione, sulle prospettive produttive e sull'ambiente di lavoro. 

Le disposizioni di cui all'art. 4 del D. Lgs. n. 2512007 si applicano alle informazioni ivi previste. Le 
informazioni che siano fornite espressamente in via riservata sono soggette alla disciplina contenuta 
nell'art. 5 della legge medesima. 
I processi di delocalizzazione, di acquisizione e partecipazione a societh diverse dello stesso settore 
saranno oggetto di informazione tempestiva. 

B) Disposizioni generali sul sistema contrattuale 

C) Sviluppo sostenibile e Responsabiith sociale d'Impresa (nuovo) 

1) Le Parti convengono che lo sviluppo sostenibile, inteso come integrazione equilibrata e dinamica 
delle dimensioni relative alla crescita economica, al rispetto dell'ambiente ed alla responsabilith sociale 
d'impresa, costituisca il modello cui ispirarsi, per I'awio di azioni in grado di perseguire evoluzioni 
positive. 

2) Nel rispetto delle leggi vigenti in materia ambientale e di sicurezza sul lavoro, le Parti convengono, 
in particolare: '4 
- di porre in atto misure finalizzate alla sostenibilith dei processi produttivi delle industrie e dei 9 

settori, e al rispetto dell'ambiente; 3 
- di adottare una metodologia partecipativa di rapporti, basata sulla trasparenza e completezza 

degli elementi di informazione, sulla corretta comunicazione e sulla promozione di un positivo , 
clima aziendale. 

3) Viene valutato come rilevante che tutti i soggetti interessati, lavoratori e imprese, realizzino 
comportamenti coerenti con quanto sopra, per confermare la validità dei percorsi condivisi in essere e 
di quelli futuri riguardo: 

- il controllo della filiera produttiva ed in ottemperanza alle disposizioni riferite ai contratti di 
settore, al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro ed alle leggi vigenti; 

- la salute psico-fisica e la sicurezza del personale; 
- la protezione ed il rispetto dell' ambiente; - un giusto impatto sulle comunità locali. 

4) Le Parti ritengono che la responsabilità sociale d'impresa vada intesa come qualificante valore 
aggiunto per I ' impha e ner i suoi rapporti con i lavoratori, i clienti, i fornitori, il territorio e le l 



5) Le Parti quindi si danno atto che il percorso veno la Responsabiith sociale di impresa costituisce 
un'effettiva osservanza degli obblighi di legge e di contratto. 

6) Per favorire percorsi di approfondimento e per sviluppare un approccio quanto più possibile 
consapevole e condiviso al tema della responsabilità sociale, le Parti convengono che entro 6 mesi dalla 
firma del presente CCNL l'Osservatorio Nazionale Paritetico predisponga un documento condiviso 
contenente Linee guida dei requisiti minimi per l'attuazione dei principali elementi della responsabilith 
sociale d'impresa, tenendo conto anche delle raccomandazioni OIL. 



Art. 6 - nuovo (commissione paritetica per la classificazione dei lavoratori). 

Le parti entro il 30 giugno M08 s'incontreranno per inserire nel vigente sistema classificatorio le 
figure specifiche già individuate durante i lavori della commissione paritetica di cui all'art. 6 del 
CCNL 26/10/2004 ( Marketing, Ambiente e Sicurezza, Qualità). 
A saldo di quanto già anticipato in base all'art. 6 del CCNL 26/10/2004, le parti concordano di 
incrementare i parametri delle categorie Cs, C, D ed E come di seguito riportato: 

dal 1 settembre '08: 
Cs 2 punti; 
C 1 punto; 
D 1 punto; 
E 1 punto. 

dal 1 eennaio '09: 
Cs l punto; 
C 1 punto. 

Fermo restando che gli aumenti retributivi di cui all'art. 21 sono stati determinati sulla vigente scala 
parametrale, nelle tabelle dei nuovi minimi mensili (ali. A) sono recepite nel periodo della vigenza del 
presente contratto. 

A 



Art. 10. - Orario di h r o  

(omissis) 

12) Banca ore 

E'- . .  . 
istituita una banca ore individuale in cui 

confluiscono al lo gennaio di ogoi anno i permessi eventualmente non hiti entro I'anno di maturazione 
relativi a: 
- le ex festività di cui d'art. 15: 
- le riduzioni dell'orario di lavoro di cui al com&a 11 delpresente articolo eellir . W 

I permessi confluiti nella Banca Ore Individuale saranno hiti da parte del lavoratore entro I'anno successivo 
a quello di maturazione, previo preavviso di 5 giorni, riducibile a 2 in caso di necessità, compatibilmente 
coi le esigenze tecnico-o&iuative aziendali, comunicate alla R.S.U.. 
Al 31 dicembre dell'anno come sopra indicato le eventuali ore che risultassero ancora accantonate saranno 
pagate con la retribuzione in atto a quel momento. 

(omissis) 



Art. 20. - Tmnamento in caso di maternità 

Per le tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri si applicano le relative norme in vigore ed in 
particolare quelle di cui al Decreto Legislativo N. 15112001. 
La lavoratrice ricever& inoltre un trattamento di assistenza ad integrazione di quello di legge, fino al 
raggiungimento del 100% della retribuzione mensile di fatto netta per l'assenza obbligatoria di cui 
aU'Art 22, comma 1 del Decreto di cui sopra 

Tale trattamento spetta anche al padre lavoratore nei casi previsti dalI'art.28 del medesimo decreto. 
L'assenza per maternità, nei Limiti del periodo di astensione obbligatoria, non interrompe la 
maturazione dell'anzianith di servizio a tutti gli effetti legali e contrattuali. 

Norma Transitoria 

I1 trattamento economico di cui al secondo comma, si applica per k assenze delle lavoratrici madri 
successive alla data della stipula del presente CCNL. 



A1t.21 Aumenti retribuiìvi 
Allegato A: 
I minimi tabellari mensili vigenti vengono incrementati nelle seguenti misure e decorrenze: 

Salvo errori d o  omissioni 

UNA TANTUM 

Ai lavoratori in forza alla data di stipula del presente accordo di rinnovo contrattuale sarh 
corrisposto con la retribuzione del mese di giugno 2008 un importo forfetano "una tanium" di € 225 
lordi (a tale somma dovrh detrarsi l'importo erogato a titolo di indennith di vacanza contrattuale 
relativa al periodo aprile e maggio '08) suddivisibili in quote mensili in relazione alla durata del 
rapporto di lavoro nel periodo lo gennaio '08 - 31 maggio '08. La frazione di mese superiore a 15 
giorni sarh considerata a questi effetti come mese intero. Detto importo sarh nproponionato per i 
dipendenti impiegati con contratto a tempo parziale. 

L'importo della una tantum t! stato quantificato considerando in esso anche i riflessi sugli istituti di 
retribuzione diretta ed indiretta, di origine legale o contrattuale, ed 6 quindi comprensivo degli stessi. 

Inoltre, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell'art.2120 cc, l'una tantum & esclusa 
dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto. 

Le giornate di assenza dal lavoro per malattia, infortunio e congedo matrimoniale, intervenute nel 
periodo lo gennaio '08 - 31 maggio '08, con pagamento di indennith a carico dell'istituto competente e 
di integrazione a carico delle aziende saranno considerate utili ai fini dell'importo di cui sopra 

Ai lavoratori che nel periodo lo gennaio 'O8 - 31 maggio '08, abbiano fruito di trattamenti di CIG, di 
riduzione dell'orario di lavoro per contratti di solidarietà d o  di altre prestazioni economiche 
previdenziali, l'importo dell'una tantum sarh corrisposto secondo le disposizioni vigenti in materia 



Articolo 31 - ambiente di lavoro - rappresentanti dei lavorator?per Ia sicurezza 

A) Le parti ribadiscono che la tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, a partire dal 
rispetto degli obblighi previsti dalle disposizioni legislative vigenti, ed in particolare con riferimento al 
D. Lgs. n. 8112008, costituisce un obiettivo condiviso che occorre perseguire anche con iniziative, a 
favore delle aziende dei settori rappresentati e dei loro dipendenti, come definite nell'ambito dei lavori 
dell'ossewatorio, per lo sviluppo della cultura della sicurezza e della prevenzione. Le stesse parti 
esamineranno, nell'ambito degli incontri previsti dal punto 1 della Parte Generale (Relazioni Industriali) del 
presente contratto; le proposte di legge e le iniziative di carattere normativa di interesse per i settori dei 
laterizi e manufatti cementizi che venissero avanzate in Italia o nell'ambito della UE Ciò con particolare 
riguardo alla possibilità di individuare linee di indirizzo comune che servano da orientamento per gli 
Organismi legislativi o amministrativi, anche con particolare riferimento alle cave. Analoghe linee di 
indirizzo comune saranno ricercate nei cofionti delle Autorità locali. 

In linea con quanto sopra affermato, le parti si attiveranno per la verifica dell'applicazione, per le 
aziende del settore, dell'Accordo Europeo Multisettonale (NEPSI), sottoscritto il 25 aprile 2006, sulla 
protezione dei lavoratori che manipolano e utilizzano la silice cristallina e i prodotti che la contengono, 
il cui testo è recepito nel presente contratto. , I 
Inoltre, per quanto riguarda I f m 4 o  ambientale, in presenza di problematiche di particolare rilevaoza che 
dovessero emergere a livello temtoriale, le parti si danno reciprocamente atto della necessità che 
problematiche vengano rappresentate alle parti nazionali, nell'ambito degli incontri citati nel primo comma, 
per attivare le indicazioni ed i suggerimenti di tale tivello e per acquisire sui temi specifici indicazioni che 
possano essere utilizzate quale base di supporto nel confronto con le Istituzioni. q 
Le imprese su richiesta delle R.S.U. e10 delle 0O.SS. effettueranno annualmente un incontro specifico sui 
temi dell'ambiente e della sicurezza. In particolare, in tali incontri, saranno forniti dalle imprese ed analizzati 
tra le parti i dati relativi agli andamenti infortunistici nelle singole unità produttive, catalogati per gravità e 
frequenza In tale occasione, formeranno oggetto di esame anche gli eventuali problemi, evidenziati nel 
corso della riunione periodica indetta ai sensi dell'art. 35 del D. Lgs. n. 8112008, che abbiano attinenza 
con le materie previste dalla stessa norma 

aC 
'3 

Sulla base di tali informazioni, le parti individueranno miglioramenti alle metodiche di prevenzione in aito 4 
con particolare riferimento: e 
I) alla logistica di stabilimento; 

2) alla analisi e miglioramento dei percorsi all'intemo delle unità produttive, sulla scorta dei dati del registro 
infortuni; 

3) alla verifica delle procedure di sicurezza relative alle attività di manutenzione al fine di un'evenhde 
implementazione delle stesse; 

4) ai dispositivi di protezione individuali prescritti dai documenti di analisi del rischio in essere nelle unità 
produttive, con particolare riguardo alla infortunistica determina& per lo scorretto o mancato utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuali disponibili; 

5) all'attività di imprese esterne all'intemo di stabilimenti. 2 
Le Aziende forniranno altresì alle R.S.U. informazioni sulla qualità, le quantità e le modalità di smaltimento 
degli eventuali rifiuti industriali delle proprie unità produttive. 

le condizioni ambientali nocive o 



biologica, fanno riferimento a quaoto previsto dall'art. 4, ultimo wmma e dall'art. 24, par. 14 della legge 23 
dicembre 1978 n. 833 «Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale)). 

Per quanto riguarda l'ambiente di lavoro, i controlli sulla sua eventuale nocivi- le visite mediche, nonché il 
registro dei dati ambientali si fa riferimento al D.Lgs. n. 8112008. 

A livello di stabilimento l'informativa sui temi di Ambiente e Sicurezza avverrà a cura della Direzione 
aziendale con iniziative, anche di tipo fonnativo, in presenza di significative modifiche dell'assetto 
produttivo e, comunque, fin dall'inizio del rapporto per i neoassunti. 

B) in applicazione di quanto previsto dai D.Lgs. n. 8112008 e dall'accordo interconfederale 22 giugno 1992. 
si concorda la seguente disciplina in merito ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

1) -Numero dei rappresentanti 

a) All'atto della costituzione della R.S.U., in tutte le aziende o unità produttive i lavoratori eleggono, 
all'interno della R.S.U., il rappresentante per la sicurezza nei seguenti numeri: 

- n. 1 rappresentante nelle aziende o unità produttive che occupano da 16 a 200 dipendenti; 
- n. 3 rappresentanti nelle aziende o unità produttive che occupano da 201 a 1.000 dipendenti 

Norma transitoria 

Nelle aziende o unità produttive in cui si è già costituita la RSU, la stessa designa al proprio interno il 
rappresentante per la sicurezza, la cui nomina sarà ratificata in occasione della prima assemblea dei 
lavoratori, 

Nei casi in cui la RSU non sia stata anwra costituita (e fino a tale evento) e nelle unità produttive dove 
operino le RSA delle Organizzazioni sindacali aderenti alle confederazioni firmatarie dell'accordo 
interconfederale 22 giugno 1995, il rappresentante per la sicurezza è eletto dai lavoratori al loro interno 
secondo le procedure da tale accordo richiamate per le aziende con un numero di dipendenti inferiore a 16, 
su iniziativa delle Organizzazioni sindacali. 

I 
in assenza delle rappresentanze sindacali di cui sopra, il rappresentante per la sicurezza è eletto dai lavoraton 
dell'azienda al loro interno a suffragro universale diretto e a scmiinio segreto, anche per candidature , 
concorrenti. Risulterà eletto il lavoratore che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi. 1 

Prima dell'elezione, i lavoratori nominano tra di loro il segretario del seggio elettorale, il quale, a seguito 
dello spoglio delle schede, provvede a redigere il verbale dell'elezione. 11 verbale deve essere comunicato 
senza ritardo al datore di lavoro. . 
Hanno diritto al voto tutti i lavoratori iscritti al libro matricola e possono essere eletti tutti i lavoratori non in 
prova che prestano la propria attività nell'azienda o unità produttiva. 

b) Nelle aziende o unità produttive che occupano fino a 15 dipendenti si applicheranno le specifiche norme 
ell'accordo interconfederale 22 giugno 1995. 

Modalità e procedure per l'elezione o designazione del rappresentante per lo sicurezza 

Per quanto concerne le modalità e le procedure per l'elezione o designazione del rappresentante per la 
sicurezza, si intendono qui richiamate le disposizioni sulla materia di cui all'accordo interconfederale 22 

ugn 1995 e del re1 o Regolamento d'attu&one. i %P&' 4...,-$ 



3) Attribuzioni del rappresentante per la sicurezza 

Le attribuzimi del rappresentante per la sicurezza, sono quelle previste dall'art. 50 del D.Lgs. n. 8112008, 
come integrate dal punto n. 2), Parte I, deU'Accordo Interconfederale 22 giugno 1995. 

Inoltre, è dato obbligo al19Azienda, w i  confronti del rappresentante per la sicurezza di: 
- consultarlo sulle iniziative aziendali che riguardano i programmi di informazione e formazione dei 

lavoratori ai fini della sicurezza e della protezione della loro salute; - fornirgli informazioni sulle innovazioni tecnologiche che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei 
lavoratori; 

- fornirgli informazioni sui mezzi e sulle procedure di prevenzione da adottare nel caso di impiego di 
una nuova sostanza che comporti potenziali rischi per la salute dei lavoratori; 

- fornirgli informazioni sui programmi di prevenzione e di sicurezza predisposti daii'azienda. - fornirgli informazioni sul Documento sulla Sicurezza e sulle rilevazioni ambientati dei fattori di 
rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

4 )  -Modalità di consultazione - infirmazioni e documentazione aziendale 
, A I  

\ 
Per quanto riguarda le modalità di consultazione, le informazioni e .la documentazione aziende, si 
intendono richiamati i punti 2.2 e 2.3, parte I dell'accordo interconfederale 22 @gno 1995. 

Nelle aziende o unità produttive che occupano più di 15 dipendenti, i rappresentanti per la sicure- oitre ai 
permessi già previsti per le RSU, utilizzano permessi retribuiti pari a 56 ore annue per I'espletamento delle 
attribuzioni di cui all'art. 50 del D.Lgs n. 8112008. 

Nelie aziende o unità produttive che occupano fino a 15 dipendenti si fa riferimento a quanto previsto dalla 
parte I, punto 1. I ,  dell'accordo interwnfederale 22 giugno 1995. 

A seconda delle esigenze derivanti dl'espletamento dei propri compiti i rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza potranno richiedere all'azienda l'anticipo all'anno in corso del 30% massimo delle ore di permesso 
previste per l'anno successivo e, negli stessi limiti, l'utilizzo dei permessi per l'anno in corso all'anno 
successivo 

6)  - Permessi per b formazione del rappresentante per la sinrrezza 

Nelle 32 ore retribuite previste ai fini della formazione di ciascun rappresentante per la sicurezza di cui alla 
parte 1, punto 3), dell'accordo interconfederale 22 giugno 1995, nelle aziende o unità produttive che 
occupano più di 15 dipendenti, dovranno trovare equilibrato, consensuale soddisfacimento, le esigenze sia 
della formazione di base che di quella specifica. L'azienda p r o d e  che la formazione del 
rappresentante per la sicurezza sia periodicamente aggiornata in conseguenza della evoluzione dei 
rischi negli ambienti di lavoro. 

,Q 

7 )  - Riunioni periodiche 

In applicazione del comma 1 dell'art. 35 del D.Lgs. n. 81/2008, le riunioni periodiche sono convocate con 
almeno 5 giorni lavorativi di preawiso e su ordine del giorno scritto. 
Il rappresentante per la sicurezza può richiedere la convocazione della riunione periodica al presentarsi di 
gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di prevenzione in azienda. 

Ila riunione viene redatto verbale. 



NOTA A VERBALE 

Le parti si danno atto che il rappresentante per la sicurezza è I'interlcmtore istituzionale della Direzione 
aziendale per le materie della sicurwa e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. I1 rappresentante per la 
sicurezza è tenuto a fare uso delle notizie e della documentazione ricevute, in relazione alla sua funzione, nel 
rispetto del segreto industriale. 

La Commissione paritetica, fermo restando il numero dei componenti già precisato - e ferme restando le 
previsioni dell'accordo interconfederale 22 giugno 1995 e le competenze degli organismi da questo previsti - 
avrà le funzioni ed i compiti illustrati dall'art. 51 del D.L. n. 81/2008 e si occuperà delle sue modalità 
applicative in modo da limitare il più possibile disarmonie o confiitiualità. 

Le parti si danno atto che i diritti derivanti ai rappresentanti per la sicurezza dalla presente regolamentazione 
realizzano le finaiiià previste dall'art. 9 della legge n. 30011970, in materia di ricerca, elaborazione ed 
attuazione delle misure idonee a tutelare la saiute e l'integrità fisica dei lavoratori. Le parti nel condiviso 
obiettivo di assicurare, nel rispetto delle norme di legge e regolamentari, la miglior Mela della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, convengono sull'oppominità di esaminare a livello nazionale, in occasione di uno dei due 
incontri dell'Osservatorio, l'andamento del fenomeno inforimistico nei settori coperti dal presente contratto. 
In tale occasione allo scopo di dare un contributo di conoscenza e suggerimenti di comportamento utili, ai 
lini della prevenzione saranno congiuntamente valute le risultame delle rilevazioni statistiche, su dati che 
l'Osservatorio raccoglierà ed elaborerà in forma aggregata, atti a rilevare la frequenza, la gravità e la durata 
media degli eventi infortunistici, rip& per grandi aree territoriali. 

Con cadenza biennale le parti b e r a n n o  la possibilità di estendere le rilevazioni deli'Ossenatorio aUe 
tioologie di infortunio e alle aree di rischio con l'obiettivo di individuare eventuali iniziative di informazione, 
insibilinazione e formazione di cui la parte imprenditoriale, ove necessario, si farà carico nel quadro degli 
indirizzi generali di settore per il ran01zamento della prevenzione. < 



Art. 36. - Tutela alle categorie dello svantaggio sociale e lavoratori immigrati 

Le Parti, nella condivisa oppominità di interventi di legge in favore delle categorie socialmente svantaggiate, 
in particolare i lavoratori immigrati, e altresì a sostegno del volontariato, impegnano le Direzioni aziendali a 
dedicare la loro attenzione per una efficace applicazione delle norme di tutela esistenti rendendo coerente la 
loro azione ed aggiornando i loro comportamenti alle disposizioni che sono introdotte per I'aituazione 
nell'ordinamento interno di diudve comunitarie concernenti le predette categorie. 

Le Parti, in particolare, impegnano le aziende a prendere in considerazione con la maggiore attenzione; 
compatibilmente con le proprie possibilità tecnico-organizzative il problema deli'inserimento nelle proprie 
strutture dei disabili riconosciuti invalidi civili ai sensi di legge in funzione della capacità lavorativa degli 
stessi, tenendo conto anche delle risultanze degli esami svolti a livello nazionale secondo quanto previsto al 
punto I) del sistema di relazioni industriali. 

Dichiarazione congiunta 
Premesso che la materia relativa alle festività è regolata con legge dello Stato; che il presente 
C.C.N.L. regolamenta gli istituti delle ferie e dei permessi per riduzione di orario di lavoro o ex 
festività; che la determinazione del momento di fiizione delle ferie o degli altri istituti resta 
prerogativa dell'organizzazione della singola impresa; considerato che nei settori dei laterizi e 
manufatti in calcestnvzo si registra un progressivo aumento della presenza di lavoratori immigrati 
extracomunitari; le Parti convengono che, tenuto conto delle esigenze tecniche, organizzative e 
produttive aziendali, possano favorevolmente essere prese in considerazione le richieste avanzate 
dai suddetti lavoratori, anche per il tramite delle RSU, per il godimento di un periodo legato alla 
loro specifica condizione ed alle conseguenti esige- d k p e k  di 
ferie e permessi retribuiti di cui agli articoli 10 e 15 del presente CCNL, della durata . . 
complessiva non superiore a tre settimane i 
seR4egtteRtie4igertze. Durate superiori dovranno essere concordate tra Azienda ed RSU. 



Art. 37. -Permessi ai lavoratoti studenti 

AI fine di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori, le aziende concederanno, nei 
casi e alle condizioni di cui ai commi successivi, permessi retribuiti ai lavoratori non in prova che intendono 
frequentare corsi di studio compresi nell'ordinamento scolastico e svolti presso istituti pubblici o legalmente 
riconosciuti. 
I corsi di cui al comma precedente non potranno comunque avere una durata inferiore a 300 ore di 
insegnamento effettivo. Il lavoratore potrà richiedere permessi retribuiti per un massimo di 150 ore in 
un triennio, usufruibile anche in un solo anno. 
Nell'arco di un anno potrà usufruire di permessi retribuiti il 3% dei lavoratori occupati nell'uoiti produttiva. 
compatibilmente con l'esigenza del regolare svolgimento dell'attività produttiva dello stabilimento. 
P o t i  comunque usufruire dei permessi retribuiti un lavoratore nelle uniti produttive che occupino almeno 25 
dipendenti. 
Oltre ai destinatari della presente normq così come individuati al lo  wmma, potranno beneficiare dei 
permessi retribuiti di cui al 3" comma, ferme restando tutte le altre disposizioni, i lavoratori che frequentino i 
corsi sperimentali di recupero della scuola dell'obbligo, 
Per tali lavoratori le ore di permesso retribuito sono elevate fino ad un massimo di 200 ore in un triennio, 
usufmibili anche in un solo anno. 
I1 lavoratore dovrà presentare domanda scritta alla Duezione aziendale almeno un mese prima dell'inizio del 
corso, specificando il tipo di corso, la durata, l'Istituto orgnizzarore.. 
Il lavoratore dowà fornire all'azienda un certificato di iscrizione al corso e successivamente i certificati di 
frequenza mensile con l'indicazione delle ore relative. 
Ai lavoratori stranieri che si iscrivano e frequentino, durante il primo anno di presenza in azienda, 
corsi di apprendimento della lingua italiana organizzati da enti formalmente riconosciuti dai 
competenti organi della Pubblica Amministrazione, saranno concessi permessi fino ad un massimo di 
50 ore. Su richiesta dell'azienda, i lavoratori stranieri dovranno presentare un attestato che dimostri 
la regolare partecipazione alle lezioni durante il godimento dei permessi retribuiti. 
Nel caso in cui il numero dei richiedenti sia superiore al limite sopra indicato, sarà seguito l'ordine di 
precedenza delle domande, ferma restando la valutazione delle esigenze di cui al wmma quarto. 
Nel caso in cui la frequenza ai corsi cada in ore di sospensione o riduzione di orario, il lavoratore conserva il 
diritto alle integrazioni salariali a norma di legge e non trova applicazione la disciplina di cui al presente 
articolo, 



Art. 37bis - Formazione pmfessionale - Fondimpresa 

Con riferimento a quanto previsto dagli Accordi Interconfederali in materia di formazione professionale e 
dalla legislazione vigente, le Parti, anche in relazione alle innovazioni derivanti dalla evoluzione tecnologica 
ed organizzativa, concordano sull'importanza della formazione professionale quale stmmento fondamentale 
per la vaiorizzazione professionale delle risorse umane. 

Pertanto le Parti convengono, nel rispetto delle reciproche competenze e responsabilità ad esse derivanti 
dalle norme di legge, di Accordi Interconfeddi e del presente contmtto che la fanazione debba csscre 
orientata al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- consentire ai lavoratori I'acquisizione di professionaiità specifiche in grado di meglio rispondere alle 
esigenze derivanti da innovazioni tecnologiche ed organizzative dei settori; - cogliere le opportunità occupazionali del mercato del lavoro nell'intento di facilitare l'incontro tra 
domanda e offerta e wnsentire una maggiore flessibilità nell'impiego dei lavoratori; 

- rispondere a necessità di aggiornamento dei lavoratori onde prevenire l'insorgere di situazioni di 
inadeguatezza profssionale. 

Ail'Osse~atorio di cui alla Parte Generale, le& A), è affidato il compito di monitorare le normative 
vigenti in materia di formazione professionale, sia a livello comnnitario che nazionale e regionale al 
fine di informare i propri rappresentanti sulle opportunith di finanziamento attivabili. 

Al momento della adozione del Regolamento dell'Osservatorio le Parti stipulanti definiranno le modalità per 
l'attività da svolgere da parte dell'Osservatorio stesso in materia di formazione professionale e potranno 
valutare la possibilità di affidare l'aspetto tecnico-operativo della suddetta attività ad una Commissione per . 
la Formazione che opererà in raccordo w n  l'Osservatorio. 

Per quanto riguarda i piani di formazione aziendale da sottoporre all'approvazione di Fondimpresa 
secondo le modaiità previste dalla legge nazionale e dalle norme regionali, compresi quelli in materia 
di igiene e sicurezza sul lavoro, le aziende concorderanno gli stessi con le RSU e, in assenza delle stesse, 
on le 0O.SS. territoriali. 

I piani formativi di Settore potranno altresì essere concordati a Livello territoriale o nazionale con le 
rispettive organizzazioni di rappresentanza 

Le imprese comunicheranno all'ossewatorio i piani di formazione realizzati. 

I piani aziendali di formazione concordati, oltre ai perwrsi formativi e alle metodologie didattiche funzionali 



Art. 55bis - Assistenza sanitaria integrariva 

Le parti convengono di istituire una Commissione Tecnica Paritetica ai fini di approfondire le 
tematiche relative alla costituzione e10 adesione ad un Fondo nazionale di assistenza sanitaria 
integrativa settoriale o intersettoriale per la erogazione ai lavoratori dipendenti di prestazioni 
sanitarie integrative di quelle assicurate dal SSN. 

L'approfondimento riguarderà anche le iniziative confederali finalizzate alla costituzione di 
un Fondo generale dell'Industria avente gli stessi scopi. 
La Commissione consegnerà alle parti stipulanti una dettagliata relazione entro il 31.12.2009. 
Le parti sono impegnate a definire la quota di contribuzione a carico dell'impresa, che potrà 
arrivare fino ad un importo massimo di 5,00 euro mensili e potrà avere effetto 
successivamente al 31.03.2012 a condizione che a tale data sia stata concordata la soluzione da 
adottare per i dipendenti del settore in tema di assistenza sanitaria integrativa. 



Art. 66. -Decorrenza e durata 

Salvo le decorrenze particolari previste per singoli istituti, il presente contratto decorre dal 
%€M- lo gennaio 2008 ed awa vigore fino a tutto il 31 mano 2012; per la parte 
economica il primo biennio avrà vigore fino a tutto il 31 mano 2010. 

Esso si intenderà automaticamente prorogato di anno in anno se non verrà disdetto tre mesi prima deUa 
scadenza, con lettera m m a n d a t a  A.R 



    
FILLEA-CGIL nazionale 
Settore LATERIZI e Manufatti 

 
 

Federazione Italiana Lavoratori Legno Edilizia Industrie Affini ed Estrattive 
Via G. B. Morgagni, 27 –00161 Roma – Tel. 06 44114.627-628-637 –FAX 06.44235849 

E MAIL: filleanazionale@filleacgil.it  - WEBSITE: www.filleacgil.it 

               Roma, 29 settembre 2008 
 
Posta Elettronica  -  
GR/ADR 

                                                  
                                Alla  Commissione Nazionale  
                   Laterizi e Manufatti 
 
                      Alle Segreterie Regionali e 
                          Territoriali FILLEA-CGIL 
 
                    L o r o   S e d i 

 
Oggetto:Invio TABELLA parametrale  
 
 
Care/i compagne/i, 
 
  con la presente, inviamo, la tabella  con le variazioni parametrali,  per i 
lavoratori inseriti nelle categorie CS – C – D – E, in vigore dal 1° settembre 2008, 
come sotto riportata: 
  
 
 
CCNL 11.07.2008 Settore laterizi e manufatti cementizi  
– variazione parametri CS, C, D ed E 
 
 Livelli     Punti      Minimi attuali       Minimi dal 1.9.2008 
   Parametrali 
 
     CS   + 2            896,50   909,31 
     C   + 1               858,18   864,58 
     D   + 1      804,40   810,84 
     E   + 1      744,63   751,05 
 
 
 
                 Fraterni saluti. 
 
 
 
 
 p. il settore Laterizi e M.                                                  p. la Segreteria Nazionale 
         G. Rossi                                                               M. Livi 
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